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Allorché nel i 850 io studiava privatamente in 
Venezia il terzo anno di Medicina, l'amore alla m len- 
za e a* suoi veraci cultori spingevano! a frecpentare 
lé lezioni di Chimica dinamica, esposte con assen- 
nata facondia dal chiarissimo Professor Bizio. Non 
avendo potuto adagiarmi, alla sentenza di coloro 1 
che gli studj e le applicazioni chimiche « vogliono 
del tatto sbandite nella contemplazione e definftiou 
ne dei fenomeni vitali, o degli organismi viventi, 
io invece portai sempre opinione, le leggi chimiche 
ordinarie non essere estranee allò sviluppo di certe 
funzioni organiche; ed ho sempre reputalo ottimo 
consiglio l'accettare nel dominio della medica scien- 
za que' corollarj de' Chimici, di cui essa può gio- 
varsi, e che servono mirabilmente alla spiegazione 
di certi fenomeni vitali, finora confinati nel bujd 
di strane e non persuadenti ipotesi. Intervenendo 
adunque con .siffatto animo alle lezioni dell' illustre 
Professore, ebbi occasione d'imparare le sue giu- 
stissime ed originali idee (appoggiate a vasta su|v- 
pellettile di fatti e ragionamenti) circa le proprietà' 
della materia, di sviluppare cioè moto», lhcè, calo- 
lieo, elettrico e magnetico, ridotta che sia allo stato 
molecolare. , , ! , 
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Volgendo in mente le applicazioni che per tali 
proprietà si potessero fare all'umana fisiologia, cre- 
dei di trovare una spiegazione più plausibile del 
fatto della circolazione capillare sanguigna, suppo- 
nendo ch'essa si effettui non solo dalla forza con- 
trattile ed impellente del cuore e delle arterie, ma 
ben anco dalla forza ripulsiva delle molecole del 
sangue. Poiché la spiegazione del fenomeno, facen- 
dolo unicamente dipendere dalla contrazione car- 
diaca e delle arterie , non può sicuramente appa- 
gare coloro, ai quali non è ignota la struttola e 
l'andamento intricatissimo della rete vascolare ca- 
pillare, specialmente venosa. Passate in rivista le 
altre ipotèsi immaginate sullo stesso soggetto, e 
trovatele parte infondate, e parte ridicole, io co- 
municava i miei sospetti all'illustre Professore, il 
quale, forse partecipando agli stessi pensamenti, in- 
coraggiavami allo studio dell'argomento, affinchè 
venisse poscia da me nel miglior modo possibile 
sviluppato e dilucidato. M' accinsi all'opera : ma sic- 
come divisava che questo mio primo lavoro servir 
dovesse per la mia Laurea in Medicina, così devo 
incolpare la mia lentezza se venni prevenuto nella 
pubblicazione dal sig. Dott. Desiderio, Medico di 
Venezia, il quale appunto sopra questo argomento, 
nel senso delle mie idee, però con più svegliato in- 
gegno, inseri una sua eruditissima Memoria nel Gior- 
nale Veneto di Medicina, coi titolo : // polso veno- 
so. In essa il Dott. Desiderio sembra voler provate, 
la circolazione del sangue effettuarsi indipendente- 
mente dalla contrazione delle vene e delle arterie, 
e succedere per la sola forza ripulsiva delle mo- 
lecole del sangue stesso. 
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Ma l'escludere l'azione contrattile del cuore e 
delle arterie, e l'eretismo venoso nella circolazio- 
ne del sangue, e supporre che la provvida natura 
abbia posto nell'organismo umano un viscere con- 
formato da robustissimi muscoli con mirabile sim- 
metria disposti, con particolari valvule agenti cia- 
scuna in direzione opposta, provveduto d'intreccia- 
ta rete nervosa gangliare, 1 : alterazione benché mi- 
nima di questa e di quelle, portano disturbi tali 
da comprometterne la vita di esso organismo, e 
tutto ciò perchè rimaner dovesse inerte, infruttuoso 
od indifferente, ella è cosa che diffìcilmente {mossi 
concepire. Inoltre la materia, ridotta allo stato mo- 
lecolare, sviluppa la sua forza ripulsiva equabil- 
mente per ogni direzione* che con somma ga- 
gliardia si espande e vibra a guisa di raggi 
(come osservasi nell'esempio della goccia d'olio sulla 
superficie dell' acjtia, e dell'appannamento sul terso 
metallo prodotto dal sovrapostovi dito). Ora nella 
circolazione, per obbligare che le molecole del sau- 
gue, poste in condizione elastica, agiscano conti- 
nuamente in una sola direzione > conviene che al- 
tre forze ve le costringano; e queste forze sono la 
contrazione del cuore e delle arterie, e l'eretismo 
venoso. 

Un altro fenomeno fisiologico, non meno oscuro 
e controverso del suesposto, restavami a dilucidare 
alla face della Dinamica chimica, voglio dire il ca- 
lorico animale , che in breve spero farlo di pub- 
blico diritto. 

Tornate vane le mie speranze di trattare un 
soggetto grande e nuovo, pari all'altezza della cir- 
costanza; e d'altronde facendo d'uopo sceglierne 
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sollecitamente uno da bastare all'obbligo di metodo 
per ottenere la tanto desiderata Laurea in Medi- 
cina, prescelsi Occuparmi di una infermità de' bam- 
bini frequentemente cadutami sott' occhio nella mia 
limitata pratica privata. La non sarà opera perdu- 
ta, se si consideri essere una malattia non sempre 
bene intesa dalla comune dei medicanti, e se dalle 
mie insinuazioni potrò ottenere, che non vendano 
trascurati i primi fenomeni di tal malattia, od e- 
sacerbati dall' inopportuno trattamento prestato dal- 
l' imperizia ed ignoranza delle balie e delle faccen- 
diere mammane. 
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Dicesi stomatite l'infiamm Azione della membrana 
mucósa della bocca. Venne descritta da gli autori sotto 
il nome di «//e, per eerla eruzione pustolosa che si 
manifèsta sulla superficie interna della bocca, nella la- 
ringe, e talvolta a porzione del tubo intestinale ; e per 
una sensazione ardente che provano i malati, special- 
mente nei momento in cui essi inghiottiscono certe be- 
vande calde e sapide. Ippocrate estendeva questa de- 
finizione a tutte quelle esulcerazioni della membrana 
mucosa della bocca e delle pudende che inducono una 
sensazione ardente. • \ . ,..*".{ 

Vengono attaccate dalle afle tutte le età , ma 
principi mente gì infanti , gli uomini di temperamento 
linfatico che conducono vita sedentaria, e le donne du- 
rante la gravidanza e nel puerperio : " ehez Ics forame», 
après leurs couches . 7 ~— Rouvière. Perciò le divise Baie- 
man in aphtae lactantium, et aphtae adultorum. Esse 
furono osservate epidemiche in Jspagna, endemiche in 
Olanda e nella Zelanda, ed in alcuni luoghi deli 1 Un. 
gheria, ove T aria è molto fredda ed umida; quindi 
più specialmente descritte da Ketelaer , Boerhaave e 
Fan-Swieten. Vennero pure divise iu afle sintomatiche 
ed idiopatiche. Le prime, perchè accompagnano le ir- 
ritazioni intestinali descritte da Roederef e da Waaler 
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col nome di febbre min- osa. Le seconde, perchè con- 
giunte a fenomeni generali, quali la febbre, V ansietà, 
la dispnea, la diarrea, ecc. Quest'ultime furono suddi- 
vise in quelle che attaccano gli adulti, ed in quelle 
che affettano soltanto i bambini poppanti. Benché io 
non ammetta questa divisione e ritenga che V infiam- 
mazione, prescindendo dalle cause, non abbia predile- 
zione alcuna all'età: pure mi fermerò alla descrizione 
delle afte infantili, come quelle che meritano maggior 
attenzione da parte della famiglia e del medico, 
i ' Prima che avvenga la comparsa delle afte i bam- 
bini dormono inquieti, la bocca è secca ed arida ; la 
lingua del pari arida, rossa ed alquanto gonfia ; le lab- 
bra rosse; il succhiare diventa doloroso; si attaccano 
avidamente alla mammella, ma tosto la lasciano, indi- 
cando i proprj dolori col gemito $ la deglutizione tal- 
volta diffioile, scarse le orine, alvo stitico. Dopo tre o 
quattro giorni di questi sintomi precursori, comparì** 
scono nel!' interna superficie delle labbra e sulle pare- 
ti laterali o nel mezzo del frenulo della lingua, dei 
ponti semitrasparenti dapprima, indi bianchi, óra in 
piccola quantità, che poi si moltiplicano , si riunisco- 
no, formando delle piastre della grandezza del seme 
di canape e talora più, di forma irregolare, empite da 
un trasudamento caseoso da non ingannarsi pel la bian- 
chezza simile al latte., Progredendo la malattia, questo 
trasudamento si estende sulle colonne palatine , aopra 
le tonsille e nella parte posteriore della faringe, assu- 
mendo un color giallo-grìgio e talvolta bruno. Ridot- 
to il morbo al sommo grado, questo trasudamento si 
estende sopra tutta la lingua e sulle pareti interne del- 
le guancie, non lasciando alcun intervallo che permet- 
ta di vedet e la membrana mucosa : ed ove se ne ri< 
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scontri, essa membrana mucosa e coperta di papille 

rosse Intense. , . . i ■>.. 

Per tali differenze furono ammesse le divisioni 
in afte infantili discrete o benigne, ed in afte infantili 
confluenti o maligne ; ma tali caratteri non sono che fe- 
nomeni di un diverso grado dell'infiammazione. Difat- 
ti la differenza di queste afte o di questi prodotti lo- 
cali è sempre accompagnata da altri più o meno es- 
senziali fenomeni generali cara t te ri zzanti la vera ed 
importante affezioue ; e quindi dapprima non si os- 
serva mai unita la febbre, nè il mollo calore, né la 
stitichezza, ed il trasudamento della mucosa è sempli- 
cemente caseoso; ed ecco le afte discrete o benigne, 
che si possono vincere semplicemente coir allontana- 
mento della causa, le bibite fredde e pochi mezzi lo- 
cali. Più in avanti si associa la febbre, la sete, le nau- 
see, il vomito, la diarrea di materie viscose e verda- 
stre, la somma inquietudine del bambino, la mancaoza 
di sonno, ed i continui gemiti e grida. Trascuralo 
questo periodo senza i necessari soccorsi curativi, atti 
a vincere non solo le meccaniche alterazioni, ma ben 
anco Fazione dinamica, la più importante, risiedente 
in particolare tessuto, questi fenomeni si esacerbano, 
si aumentano ; le vesciche si elevano e si moltiplicano ; 
il trasudamento acquista un color giallo ed anche nero, 
occupa tutto il giro della bocca e Finterà lingua, for- 
mando Una crosta simile alla pergamena : il succhiare 
ed il deglutire sono affatto impediti , Y infiammazione 
propagasi alla laringe, trachea e bronchi: quindi re- 
spirazione difficile, tosse molesta, voce rauca, ed m\ 
continuo singhiozzare che minaccia il soffocamento; 
estesa nell'esofago e ventricolo cagiona il dolore ed 
il vomito; nel tratto intestinale produce diarrea di 
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materie fetidissime, alle volte anco sanguigne; si au- 
menta la febbre, il bambino è in uno slato di sonno- 
lenza più ó meno profonda, divien rapido fl dimagra- 
mento, la pelle si fa rugosa,- i suoi occhi sono Inca- 
vati, ammaccati, vitrei; la voce fievole, si raffreddano 
le estremità, ed egli soccombe in una compiuta pro- 
strazione di forse ; ed ecco le afte confluenti o maligne. 
Ora vedesi palesemente che la causa di questi orribi- 
li fenomeni non è certamente l'afta, ma l'alterazione 
di uu intero organo e tessuto; che quindi non potran- 
no dirsi maligne le afte, e complicate ad altre malat- 
tie, come la gastro» enterite, la enlero-colitide, la la- 
ringite, la bronchi tide, la pleuro-pneumonitide ; ma che 
invece queste afte saranno e sono una complicazione 
a queste malattie, ossia un prodotto della grave in- 
fiammazione della membrana mucosa-vascolare gastro- 
intestinale da cui vien attaccato il bambino. 

Bouillaud divide la stomatite in quattro difleren- 
i- torme: p- 

1.° Forma eritematosa (stomatite secretoria o i- 
percrinica). 

• 2.° Forma pseudo-membranosa (stomatite Coten- 
nosa, caseiforme, pellicolare, difterica; stomatite ma- 
ligna e gangrenosa ec). « 

3.° Ferma vescicolare e pustolosa (afte propriamen- 
te dette, afte ulcerose del Dugès, afte vescicolose dei 
signori Delabergc e Monnerel, stomatite follicolosa del 
Billard). ■ il 

• A. 0 Forma gangrenosa (stomatite gangrenosa pro- 
priamente detta, gangrena speciale dei bambini;, Isnard, 
(afte gangrenose). . - 

Ma é chiaro a vedersi che taH forme della stoma- 
tite non sono che prodotti dei differenti gradi dell'in- 
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fiammazione della membrana mucosa della bocca dal pia 
mite al più grave. 

Fiorrjr divide la stomatite in acutissima (ipersto- 
matite) e subacuta (ipo - stomatite) ; inoltre, a seconda 
che le alle invadono più una parte che I' altra, ne fa al- 
trettante divisioni; ammettendo par anco la stomatite 
jmltacea, la stomatite cotennosa , la stomatite mercuriale t 
la sifilitica, ec 

Rosen da Rosemtein distingue pure le afte rispetto 
al luogo. La distinzione pertanto andrebbe air infinito. 

Più propriamente la stomatite si può dividere in 
leggera e grave, acuta e cronica. 

Da varj principj nocivi sembrano derivare le afte o 
la stomatite infantile, e questi si possono ridurre e di- 
stinguere in cause locali e generali. 

Fra le locali si annoverano la predisposizione del 
bambino per la sua costituzione debole e sensibile, Tom- 
missione del bagno tepido, V immondizia dei pannolini, le 
vicende atmosferiche e più specialmente l'aria impura , 
umida e fredda ; il freddo a 1 piedi, il contatto di sostanze 
acri o rancide, le vivande cariche di droghe, gli alimen- 
ti troppo caldi, il latte coagulato, troppo denso, rimasto 
in bocca al bambino dormiente ed attaccato alla mam- 
mella. 

Fra le generali, il nascere da genitori infermicci, 
la turbata od impedita traspirazione cutanea, il vitto 
e regolamento insalubri; il latte somministrato in mol- 
ta quantità, troppo denso, od apprestato da nutrice af- 
fetta da qualche discrasia, o agitata da patemi d'ani- 
mo, oppure sostentata da cattivo nutrimento, od avvezza 
a disordinare nelle bibite spiritose e negli alimenti mal 
preparati o conditi cogli aromi; il succhiare le mam- 
melle affette da qualche malattia, ed il troppo caldo 
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prodotto dalla quantità delle vesti. Huffeland, parlan- 
do delle cause produttrici le afte, così si esprime : 
« Les causes qui en déterminent le plus fréquemment 
)) rapparilion, sont des 6aburres gaslriques qu'on a ué- 
» gligé d'expulser, la suppression de sécrétion cutanee, 
» des metastases rhumatismalcs et catarrhales, eniìii une 
» allération generale des humeurs. ce qui fait qu'ils 
)) s'adjoignent souvent aux lièvres gastrico-bileu6es, et 
» qu'en general ils accompagnent la periodo colliquati- 
»ve de la phthisic pulmonaire. )> 

Bosquillon rifiuta agli alimenti acri la facoltà di 
produrre la stomatite, ed insiste molto sopra tutto quello 
che può scemare la traspirazione cutanea. 

Crede V erron che le afte infantili si possauo svi* 
luppare nel seno della madre; ma per verificare la sua 
asserzione si rende necessario provare clic qualche bam- 
bino sia nato con quesle afte, ciò che fino ad ora non 
fu osservato. 

Alcuni autori, fra i quali Dugès, ammettono lo 
alle infantili contagiose,- altri con più forti ragioni lo 
negano, e fra questi Billard, Barnn e Guersent medi- 
co dello spedale degli orfani in Parigi. 

Intorno alla natura della stomatite aftosa molte 
opinioni furono emesse dagli autori : alcuni pensarono 
essere le afte una degenerazione delle glandolo della 
bocca e degli intestini; altri, fra i quali Underwood, 
dissero dipendere esse dalla quali'à acre degli umori 
secreti dalle glandole della bocca, fauci, stomaco ed in- 
testini, producenti calore ed esulcerazione; altri al con- 
trario le attribuiscono alla natura alcalina degli umori 
secreti Bouvièr in un vizio della massa umorale. « On 
» peut attribuer la naissancc de ces puslulcs à la sé- 
» rosile répandue dans la bouebe, hurneur qui, pai sa 
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» corrosion, produit l'ulcératioo des gencives, la lamé- 
)) faction de la langue. La préseoce des aphlhes étant 
)) la manifestatoli d'un vice dont Fexistence n'cst 
» point récent, il importe de dépurer la masse des hu- 
» meurs. » E più innanzi dice : « très-souVent ces a- 
»phthes n'étaient que symptomatiques et éphémères; 
)) ils se développaient et parcouraient leurs périodes 
» dans un temps plus oo moins long ; nous les avous 
» vus accompagner souvent une variété de la gastro- 
» enterite, méme de la fièvre mu que use, et lui suceé- 
» der quelquefois. » 11 sommo pratico li uff eland le ri- 
pone nell'anomalia peculiare della secrezione cutanea 
e dell' interna superficie delle prime vie digestive. Il 
chiarissimo SlolUo opina nascer le afte da tuia vizia- 
tura del succo gastrico, e dalla corrotta funzione del- 
la digestione. Monteggia fa risiedere la cagione delle 
afte in un vizio gastrico, che ne' bambini, dice, suol 
esser acido. Burns da disordine del canale alimentare. 
Roche e Sanson dalla irritazione dello stomaco. « Enfin, 
»si Fon se rappelle que presque tous les observaleurs 
» s'accordent à en piacer la cause, chez les enfant*, 
» dant le défaut (Pallai tement materne], l'iusuflisance, 
» la mauvaise qualité du lait, ou les alimeuts qu'on 
» lui substitue (Sanponts, Underwood, Hamilton, Gor- 
» dien, Capuron), on n'hésitcra pas à admcltre que 
)) ccttc phlegmasie pustuleuse est toujours produite par 
)> une irritation de Pestomac. Telle est notre opinion. » 

In una nota del celebre Palletta, traduttore del 
trattato delle malattie dei bambini di Nicolò Roseti de 
Bosemtein, oltre di non ammettere la distinzione del- 
le afte latta dall' autore, dice essere queste V effetto 
di una flegmasia della tonaca vascolare, e per tale ra- 
gione esservi congiunta la febbre. Guersent le fa con- 
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wstere nel risultato di certa infiammazione superficiale 
ridia membrana mucosa della bocca, dì cui lo speciale 
trasudamento, che le caratterizza, ne è soltanto V effetto. 

Certamente dalle cause induccnti tate affezione, 
e da tutti i fenomeni ehe la caratterizzano, parmi non 
siavi alcun dubbio per stabilire essere la stomatite in- 
fantile un'infiammazione delle minime estremità vasco- 
lari della membrana mucosa della bocca, di cui essa 
membrana è sommamente provveduta, come si esprime 
il genio di Bichat (« Les membranes muqueuses recoi- 
vent un très-grand nombre de vaisseaux sanguinsw). Pur- 
ché , dirò come V immortale Tommasini } non vogliasi 
confondere la condizione essenziale delle malattie coi 
sintomi, che è quanto dire non diasi alle apparenze 
sintomatiche il valore che sempre non hanno. Nulla però 
ripugna che V infiammazione della membrana mucosa 
della bocca dia per prodotto alle, trasudamento più o meno 
copioso, più 0 meno denso, più o meno colorito, inquanto- 
che sappiamo che tutte le infiammazioni danno prodotti 
particolari di nuova formazione, cioè a dire tumori, po- 
lipi, scirri, cancri ec. < 4 > E per analogia di tessuto cos'è 

(1) Lia spiegazione di tali produzioni della flogosi trovasi diffusamente 
trattata nella recente Opera dì Patologia e Nosologia dell' impareggiabile 
Gìacomini , e specialmente in una nota del Professor Mvgna f nella me- 
destina Opera, che cosi ragionai «Il dire poi che queste produzioni mor- 
» bose sono del tutto diverse dalla flogosi perchè dantio costantemente l'esito 
> ulcerativo e prodotti istologici diversi, uon può far pruova per chi con- 
)> tidera quanta diversità di esili e di prodotti dà la flogosi più schietta e 
•» sincera. Quante varie apparente non può assumere il pus, sia rispetto alla 
»sua densità, sia al suo colore, o all'odore? Quante varie appai cn/.e non 
» mostra il prodotto della flogosi ehe invade la cute nelle svariale forme 
)» delle dermatosi, ora addensandosi in croste, ora in issarne, senza parlare 
3>dei prodotti della flogosi esantematica, la quale nella scarlattina dà un 
» prodotto ben diverso da quello del morbillo e del vajuolo? Si aggiunga 
»che l'esito ulcerativo è sempre preceduto dai sintomi più evidenti di-Ila 
» flogosi. E se bene si allende al lento procedimento di queste malattie, ben 
»si ravvisa che a poco a poco si svolge il processo flogistico, liainuUudosi 



Digitized by Google 



*7 

i-i gastrite, T enterite, oc., se non che V infiammazione 
della membrana mocoso- vascolare ili qae' canali ? Perchè 
adunque vorrassi creare un altro, due, dieci enti imma- 
ginar) per dar ragione a prodotti cotanto noti? Nella 
Jireve c limitata mia pratica ebbi sempre a convincer- 
mi, nei molti casi di stomatite trattati, che le afte ed 
il trasudamento non erano che prodotti di tale infiam- 
mazione; e per citarne un caso curato recentemente da 
circa due mesi, dirò che dopo di aver vinta un'acutis- 
sima gastro-meningite in un bambino di circa dieci 
mesi per nome Luigi Cavanesc di Venezia, avendo a- 
vuto a miei consultori i dottori Pajola, Coen e Boc- 
ciardo, gli rimase tale trasudamento aftoso al frenulo 
della lingua, della grossezza di un grande grano di fru- 
mentone, da simigliare un piccolo fungo, il quale svanì 
pochi giorni or sono coi semplici e continuati tocchi 
di pietra infernale. Tale trasudamento era evidentemen- 
te un prodotto della sofferta gastrite. 

Il pronostico sarà relativo all'intensità ed esten- 
sione del male. Allorché limitata sarà l' infiammazione, 
poche le afte, non accompagnate da alcun fenomeno ge- 
nerale, fausta sarà la prognosi. Quanto più poi ¥ infiam- 
mazione si estenderà alla faringe, esofago, laringe, ec, 
con difficoltà, d' inghiottire e di respirare, con febbre, 
ardore, tosse, singulti, diarrea, eoo trasudamento cro- 
stoso diffuso, tanto più sarà riservato. Inoltre il prono- 
stico diversificherà a seconda dell'età dei bambini, della 
loro costituzione e nascita. Tanto più tenera 1 età, gra- 

)> dal primitivo tuo stato, lento, sordo, cupo, io acuto e palese. Ammettiamo 
» pure che il processo ulcerativo sia di particolar indole quanto ai prodotti 
»cbe da; ma non possiamo riguardarlo come diverso quanto alla causa eh* 
»l'ha ingenerato e quanto alla tendenza di estendersi, perciocché la causa 
»è evidentemente una flogosi, e eoo questa esso ha di comune la proprietà 
» di diffondersi ai tessuti sani ec. » 
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cile strilli tira, e nati <Ia parenti infermicci*, più gravi 
saranno i pericoli, più riservato quindi il pronostico. 
Finalmente la prognosi sarà basata sulla esatta osser- 
vazione delle prescrizioni mediche ed igieniche. 

Prima di stabilire il metodo curativo, o la terapia 
propriamente detta della stornatile, credo non sia inu- 
tile r esporre il metodo profilattico; imperocché tanto 
più facilmente viene prevenuto o follo il male, quanto 
più rigorosamente curato; epperciò V atmosfera, la mon- 
dizia e la dieta richieggono ogni attenzione. 1/ aria 
adunque sia salubre, la stanza ventilata in buona plaga 
adatta alla stagione, la temperatura sia moderala. Gli 
alimenti conformi all'età; se poppa P infante, faccia uso 
del latte materno: mancandogli questo, quello della nu- 
trice, la quarte sia sana, sobria, non inclinata all'ira, 
ed abbia il latte possibilmente delta medesima età di 
quello della madre: indi procurare, dopoché il bambi- 
no ha poppato, di detergergli sempre la bocca con sem- 
plice aqoa fredda : se non poppa , far oso- più special- 
mente di minestra nel brodo, di gries, di orzo, di riso; 
non bibite spiritose, né mai calde. Sia cambiato spesso 
dai pannolini pregni d'immondizie, e lavato sempre con 
aqua fredda, bene asciugato, non polveri, e convenien- 
temente coperto conforme la stagione. Se la madre o 
la nutrice venga colta da sofferenze anco leggieri, cer- 
chi sollecitamente di curarsi, acciocché il latte non rie- 
sca né troppo denso né troppo tenue. 

Ciò posto, insorto il male si stabilisca la cura. 
Vedasi dapprima qual causa lo mantenga, e se fia pos- 
sibile si rimuova: se p. e. pecchi in quantità o quali- 
tà, si cambi in meglio ; se la stanza sia umida e fredda 
o troppo calda, si sostituisca un'altra più temperata. 
Non bastando la rimozione delle cause, la cura sarà 
esclusivamente antiflogistica interna ed esterna. 
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Fra i rimedj esterni , cominciando dai più sem- 
plici, F aqua fredda per detergergli la bocca, le appli- 
cazioni degli empiastri ammollienti al mento, ed anche 

■ 

allo stomaco ed al ventre se hawi diffusione di flogosi; 
le unzioni d'olio di mandorle dolci; insistendo i feno- 
meni od aggravandosi, V applica/Jone delle mignatte alla 
mascella inferiore, alla regione dello stomaco, ed al 
basso-ventre ; i clisteri d' olio di ricino , di oliva ; i 
bagni (1 aqua tepida o meglio fredda; i tocchi sulle 
alte col pennello bagnato nelle decozioni di malva, di 
altea, di semi di lino, di cotogno, ec, neh" aqua leg- 
germente allungata d 1 acido solforico, muriatico, nitrico 
od acetico : oppure nelle soluzioni di allume, di zinco, 
di carbonato di soda, di borace veneto ; nello zucchero 
di saturno, però con tutta precauzione; finalmente i 
tocchi di pietra infernale o caustica. 

Fra gì' interni sopratutto gli olj di ricino, di man- 
dorle dolci, di oliva; le mucilaggini di gomma arabica; 
la cassia; i decotti di orzo, di manna, di tamarindo; 
il sciroppo di cicorea semplice; il tartaro stibialo a 
dose refratta, p. e. a mezzo grano, sciolto in quattro oncie 
d 'aqua distillata, da prendersi nella giornata a cucchia- 
ini, e da ripetersi aumentandone la dose a tolleranza; 
le polveri d'ipecacuana, il calomelano, ed anche il chi- 
nino insistendo la febbre. 

Siano esclusi assolutamente, come dannosissimi, i 
tonici e gli eccitanti, fra i quali il laudano liquido, la 
tintura tebaica, P estratto d' oppio, le polveri del Dower, 
ec ec„ i quali non farebbero che accelerare i progres- 
si del male. Non sarà finalmente da trascurarsi la dieta 
rigorosissima, e possibilmente lo slattamento del bambino. 

Dato compimento pertanto a sì tenue descrizione, 
io non credo con ciò aver di nulla avvantaggiato alla 
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scienza ; se non che faccio calde raccomandazioni alle fa- 
miglie, madri e nutrici di abbandonare una volta i vani 

• 

pregiudizi ed i fallaci e dannosissimi suggerimenti delle 
inesperte donnicciole e mammane, che purtroppo sono 
di sommo nocumento alla umanità sofferente, e di non 
piccolo inciampo ai medici, col loro ingerirsi nella più 
difficile delle scienze, qual è quella della Medicina, che 
non basta ai sommi ingegni il consumo della loro vita 
nello studio e nella esperienza a sollievo dell'umanità 
sofferente, che sempre nuovi argomenti di scoraggiamen- 
to lor si presentano da smarrirsi nel più bel mezzo 
della via. 

■ ■ 



TESI DA DIFENDERSI 

1 . Le leggi chimiche ordinarie non sono estranee 
allo sviluppo di certe funzioni organiche. 

2. La circolazione del sangue si effettua non solo 
mediante la contrazione del cuore, delle arterie e del- 
l' eretismo venoso, ma sì ancora colla forza ripulsiva 
delle molecole componenti il sangue stesso. 

3. Non havvi alcun* altra distinzione del morbo mi- 
liare che nel suo grado. 

4. A verificare la fausta prognosi non basta la 
giusta diagnosi, ma è necessaria specialmente I' esatta 
osservazione, da parte dell'ammalato, delle prescrizioni 
mediche. 

5. Il morbo miliare non è contagioso. 
(5. L'emottisi non è sempre da temersi. 

7. L'azione principale del senape applicato ester- 
namente non è la rivai si va. ma la ipostenizzantc. 

8. Il chiuino è rimedio sovrano nella miliare. 
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